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1 'òp, .Luz7Ìttti è nato' sferfun ato. 
Lavi 

enza otte-
bandonalol 
evà: vatony-

^^^red^.; venti 
rivare ;.aK portafogli 
.nerlo.n'jài >^i:ayer a 
dissidenti coi quali, 
saliente lottato nella "discussione 
delle•Gbn\rep^zìohì,'sempre per la 
speranza tlT '̂̂ feetiìres 'ministro — 
av§r yiŝ to.̂ flaal̂ H^ 4Qpo Irrito 
ansìo un t̂eiegrammE ,̂ d'invito*^^ 
essersijatteggiato, dai;otto:gìornbà 
,tniiìÌ5Ur0 lungo-i caffè e le sale da 
ballo• ̂ --̂  esser corso^ a • Româ ^̂ -per 
sedm^ supa,Sgheggmta,p^^on^ 
Cina yicitr'^n.veT fatto annuacp 
re ai quattro veliti !a nomina 
rnìnìslró' -™ e poip^a^a/rac,/d'un 
colpo, non sólo precipitare di sella 
ma trascinare con sè̂  il cavallp, e 

'far cadére tutto il ministero in 
fieri: ?— via, è ,un*aaìarezza terri-

E dire che Fon. Luzzàtti ^^ 
%S0 r i m a ^ ^ } di^sid^ntl, .pggi 
sarebbe li loro uomo, 1 uom9 (ideila 
Situazione! è da morderilejnani 

• ^ K - f T , . , „ , J , - • l ^ . , • • ' • • - : - . • - j . ; , ^ ^ | _ ^ 

smsrao, sciioto tutte 
i disaidiì e unisco tutti 

^ "^ 

dalla labbia. 
É t i à i W è K ormai' }'àsti#*del 

vecchio dittatore !^amontato per t 
sempre e'cbe^ Wliìmó suo raggio' 
xivetbato< .sull'òn. l^ijzzatti non è 
riuscito che a farlo- Wpaliidìmia 

Ahi, sogni dotiti, ambizioni de
luse, sacrifici di convinzioni get-

; tati" -f esseî i%rimasto mihiifèrialé 
quando ì furbi fuggivano sentendo 
l'odor del cadavere, e non essere 
•riuscito.!;''̂  " '/•-:"•"",, •^"/.^«^. 

A ĉ ® copa serve, on. Luzzltii, 
tìon av^r c a r a | ^ p ? , a che cosa 
serve, ;on. ;Luzzatti, credersi abile? 

* IR^J^ic^ éom^ in o g n i ^ ^ 
rappòr#;Sa0iak»)tfelP^gg'?r abi
lità è .§eguire^4|opulso della pro
pria coscienza.* 

L*on//Luzzattì sapeva' che que
sto gQvJerno pepretis era detesta
bile, egU che ne /comÌDattò, l'atto 
principale ;— mail coraggio di far 
pa#e;4eila, minoranza per due a 
tre'anni gli èrmancato. ^ 

I | miràggio ,ddjar|aft)gli era là 
^ : l d seduceva, io j^^irba^Iiava 
^ e d ^ l i i - ecco •che tutto precipita 
—-e' F^^^zzat t i ,^ legato al'cà-' 
davere'deììa'ex maggioranza colla 
quale fu costante, ŝi vede t|gi;ia||^ 
IHjStrada ad ogm combinazione 

E beiî ^stà questo risultato;im
perocché bìso|napur# che qua!-. 
che esempio insegni conriè senza 
coj'aggio si fmisce a raccogliere il 
danno..,,e le loeffe, 

ì\ vescovo di^Cremona, capo dei ve
scovi evòiuzionìslì e conciliativi è noto 
pernjì,% lettera scriua in questi sensi 
allo stìiifb Pàiàfiijf : 

Ora Mona. BònomQJÌijCoinmemoraa-
do'.i caduti d'ATf'fefft̂ 'j-̂ 'assiéme col Ca '̂ 
pHolo pronunciò «n discolpilo di ouì 
rÌMr;^ia'^^V punti principali. 

Egli cominciò, co^L dirìgendosi ai 
soldati — che dai generali ai soldati 
gremivano il tèmpio'-^ & fuori di es
so facevano ìl servizio; dloiiore: 

t Signori Uf/ìciah f iSoldan, 
'• '•' FfateUi e Figliuoli miei, 

r L*à«stera '^Wià dèi' saĉ ^̂ ^̂  
le pfig|!>iére> i cant'im e'te fltìbiU;^^ 
ntionie, c[i6 or ora acluggiitoo sfett 
qijtìste volte anguste; là vista di qiie;^ 
sto funebre drR^()o, 41 queste'ctf^)^|f 
d^aìloro, di que8ÌÌ|^rm», dj,ijqpe8t! tro-
fai^'militari c! riempionò^^tl'iinima, di 
una mestizia rtyoifòlìda o ìndefinib'Ve, 
e più ^ f ê%% Wrlf^re: inviCanp; a me^ 
ditare in silenzio; per wì^^Sttoj ora, 
in questo ii^o^o aRi^vo^tra presenza, 
mi peserebbe î̂ U* anjma^ come un 
fello, com0 un rìmorBO" e mi parrebbe 
quasi di lasciar nauta la cara e cotn-
^(tfóventé caritnonia. Dunque parlerò, 
ma rammentando che parlo special-^ 
;mQ?ita a soldiui e di aoidati, sempre 
parchi nella parole, ma, ricchi,;; e ge
nerosi nell'opere, roi scudiero di iĵ ni-
iarU ¥*Brò brevÌ88ÌHio.̂  ' 

"$ Sull'ali del pensiero noi siamola 
sull'adusta'terra africana, dovè da 3 
anni ondeggia al vento la nostra ban? 
,d)or^,...:: ,̂^ . ;u , - ; v;« •'• ••"•'- '-̂ ^̂ ^ 

» Il mattino del 23 gennaio una 
schiera di giovani Boldàti (erano cjn^ 
qùeconto), lieti e giolivi,tj^rit^àrì della 
imminente catalfrofe, r attraversano 

*^ '̂uella landa^ pensando forse ai colli 
ameni,alle ridenti spiaggie, ai dome
stici focolari 'della^ pftria, tanto più 
òàrift, quanto più è lontana. > , 

li vescovo a questo punto descrive 
con pro8jBfc||OQtica e-^con molta eie 
ganza dÌTrosif^l fatto, o tBegìio ]u 
catastrofe dì Dogali.:! 

E' uoft ^ei;a.apotao?i )^!B5^|cgvo 
fa di quei pirodi, E prosegue dosi: 

« Signori, se questa è una aconfìtta, 
io ignorò che cosà sia U vittoria. Il 
#IMt(:o stesso, stupefatto â- tairito ;«% 
loro, Btterrit^o, lasciava qttel ; c§fip" 
quttsr corifessando col fatto, cfaei veri 
vincitpfi erano quei giacenti. Poco 
apprèsso accoirevano V'frateUi,' e in 

sn sofflc^^^otenta di v e di entu-
bfo, Sopisce 
i cuori nel 

B^ntimemp.delìa pietà, nell'amore dàlia 
patria.; • ' ' ,. -'-W^^^^ '' 

»^Ctt)ip di tóì^eHcor^fs, accògliete 
nel voàfro seno, negli splendori della 
vbfstì'u gloria questi giovani eroi, che 
credettero, chelsperaèno in Voi,che 
vi odorarono, e Hm.péh''ié, lenite il d̂ i 
!ore dei padri e»d6ji%,m^d% che ^11 
gono desolate iSiii fìgiì ^stiriti. » * , 

Fin qui món8".^^):iomeÌÌì; ohi sé 
tutti i ' iv^ovi tenessero questo Uàf 

iguaggió ^ c b e è quello de! Y.ingo\o 
— : quanto meglift rispondeffibbero 
alta dttcienza* popolare, e al principio 
puramente Teleioso. 

-m 
I -' 

a 
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tevanào Vheraifli. Comunque si avvi 
cinava.la cavalleria, così sventr&vâ î̂ ^ 
i cavalli, e a colpi' di baiont^ta ucci-
dòvamò qaenS'cfee lì cavalcavano. 
• C'erfe un taie, credo ab cornahdahte, 
fgniido fino alla pància, isenza'scarpié 
f tme tutti ì diàvoli che .gli stavano 
intorno, ma con un lungo soprabHè» 
grosso con tnmii Kalioni come uri|ittar-

fÀusfifl, capitale dall'Ablssìnia, condot 
•da un nxissiòHafWtvmc^U, \' 

•-Vi-A 

Una let del Re 
a l pi^' 

; I t ;^e ,ha .4p.dì^ izz^t»l padre del 
Dò , CristoforÌ3,..mono^#'a M ô.'l>y>"!̂ *̂ o De , t 

• v > 

,u. 

~.:y^ 

te lettofii : 

: Sig. De Cristoforis 
, « Le noCiziè testa ricevute delle 

eroiche circostanze,,che accompagna-
irbno la m e t e del' teaeMe. colonnellO| 
Tommaso De Cnatoforis dì lei ama-: 
tissimo figlio aggiunsero il sentimento 
delia pia alta aniffliraziooe, al dolorò 
in m© destato dalla perdita di. quel 
valor,o'30 ufUciale. o 

«: Il cuore di lei è della sua dog'^a 
couso^ité, aVri netta fama'iiel figlio 
un nobi'e conforto allMramenso cor-
.foglio, e peU'animo mio vivrà fncan-
cellabìle f^^memoria di chi corisa'dirè 

%8^. nuovo e magnanimo esempio la 
antiche glorie dellearmi italiane, f 

« Po3fjft 1* universale compianto dare 
a lei ed: alla sua consorte la fors^ di 
sopportare tanta sciagura ed abbiano 
nelle mie condogHanze le espròssjggi 
dei sentUnGnii che neìle^persone dèi 
genitori del povaro '̂iDa Cfìstoforls in-
tèndo rivolgerf^WfltshiigrOTei sol
dati eh» egli ebbe comp&gtìi di sa* 
crifizio e di gloria. 

« Lo stringo la mano. ; '^ 
" • « UMBERTO". » 

Rome, iS f'bbraio. 

rf 

^ 1 aepiitat! itsliafll nel Treotli 
• Ijp^g'amo nella Perseveranza 4 
« Fra i deputati nazionali de! Tren-'^ 

,. . . . „. ^#^fe-*(ù' f tino alla Dieta provinciale d'InnsbruckÈ 
mejzo agi, ucc.e,, r,nvat..van(«neoS?a I j^^^^j^i t^^i ^^^^^^^ negat|»fl delle' 

OLdca-
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Povoro Gigi] volle sventura 
che mi togliessero l'ogi*ico?i(uj'd7 

^ alcuni dissero che f^W istruzione 
sarei apparso foise un m \ ^ i i . , i , - : . i 

Povero Gigli ch'èÌ*rio destino 
Mil caro seggio e^ser victno.,., 

e un capitombnlo fare impensato ! 
povero Gigi! ra-biin sminisiratof 

U^hi {'eccellenza ronzò al mio 
, orecchio j 

poi sparve il suono.... casie d 'un 
vecchio II 

Oh ingrata patria, oh rei litigi 1 ._ 
Povero Gigli povero Gigi | 

alcuni feriti, dal nemico creduti mortf;̂ ^ 
e son questi i soli testimoni di quella 
pugna memoranda, che mostra ancora 
una vòit%^ftl mondo 

: che llg^ticq valore 
j^egli itt^lki cor non è ancor t n g ^ 

j^gsQÌ, quei gagliardi,; dormono 14 
jU,ej|a terra straniera, ma che ora 

Don;Jà; più straniera, perchè bagnata 
dal sangue di quegli intrepidi ngil 
d'Italia ;t#ài terra nostra, appendice 
della • p a i r ^ i ^ i i e . - \> 

> Essi, g p ì genero|ì, dormono là 
presso alie palme, siil 'campo della 
loro gloria, nei silenzio w ^ o l e n n e e , 
sì sublime del deserto, sotto Po e eh b^^ 
di Dio. L:Ê :̂CFoce gatta la : poavei sua 
ombra su quel tumulo venerato; a la 
Religione, la Chiesti yì stende sopra 
la sue ali amorose e su quei forti in 

^'^ voca la pace dei giusti e doman||:per 
essi la luce eterna. La. Chiesa li rico
nosce, li proclama suoi figli e a ra-
g'one.> ,_ , ,,̂  

Il d'scbrsò dopo avlf accennato alla 
pararel igiosa dell^ commecporazione, 
finiva cosi: •" ' :^^^. •" ", ' ^ * 

C Sia pace dunque^ sta onore, sia 
gipria, ai magnanimi Ogli, che fecero 
mar^àvigiiare-l'Europa ,^llft loro:^^ 
soiptioa 0 col loro eroismo, 

» MànU'tì la Chiesa prega per essi 
0 li benedice, la patrifi^ sollevando 
alteramente la fronte, con legittiWo 
orgóglio addita quella tomba a tutti 
i suoi figli, sicura che se un nemico 
quiilunque, un giorno si prcaentasèa 
nulla sue frontiere, ih tutti ì suoi sol-i^ 
dati essa troverebbe gli emuli e i de
gni fratelli d**gb eroi di Dogali. Mi
rabile cosal#!0na-:svontu||j se questa 
è evoritura, alita su tiU&lapenisolaj 

ifipelute loro domande dirette a tiate , 
lare'gì'interessi del loro paese, si è 
risvegliata l 'antica queàtióné, se essi 
debbano continuare, o meno; ad in
tervenire alia sedute della Dieta. 

« Quei dtìD|tati reclamano da luti-

f ^ tempo l' autonomia amministrativa. 
Il Trentino, l'istituzione di un Con-^ 

giglio scola^Mco jaròvìticlHle separato 
da quello d'Innsbruck, una parziale 
revisione del regolamento elettorale^ 
6 la restituzione a Trento di quella 
sezione dell'Iétituto detje partorienti 

ttoUjya, alcuni anni or sono. 
« Tutte la loro domu^de furono^re; 

plicatiimente respinte dalla maggi¥-^ 
ranza dei deputati tirolési, per %Ìi^ 
ora si domandano se sia più oppor^ 
luno per loro, e per il paase che rap
presentano, di conlinuttre nella lotta 
infruttuosa, p dì protestare coU'aste 
nerei dal y ^ p a r i r e alla Dieta d'Inii-
sbruck. » 

dsportone, che mPWf^ya pro^o io i3̂ Ì̂ ft| 
è voleva assdrùtamenié uccidermi, Ge^-' 
cava sempre di gettarmi addosso i l 
suo eavailo matTOlb teneva lontano 
con la baionetta.'Finnlmente colse un 
momento opportuno, e 'mi diede un 
colpo dì lancia, ed^ ìb t ìè l lo stessitji 
tempo gli diedi un' colpo di punta 
alla gola, e credo che ora sta allMn-
fsrnoi Seguitai a combittera per qual
che altro miriutamìi pòi^s^ènato caddi 

àli'Tndot^ftQÌ. dal combattimento i 
nostri nemici si misero in ordina, por
tandosi tutto quei che ,avtìvamo#Urt 
colosso, all'aspetto più'^féróce di una 
tigre, cértamarite Ras Aiolà, con «no 

pi, e cha còipil ra 
tutti quelli che non sì ,a[f^|^|yj^9o. 
Gli abissini tutti i loro morti e ttìriti 
so lì portarono. Ho Vista una d'on'rik 
fi'ortare^^ulle spaW^tìii uomti>; fbrs^ 
suo marito, e co%m bracdi(j^tuh^-faa 
ciuUo/s 
r Lo stesso sotdato.itftljano, riciiieacp^ 
9© Ras Aìu!a sìa un volgare pred££ 
di buoi e di pecore t;'.spòse 

«Ras Alula, p6rson,aìmeri^u"Ha fa-
óia dV Uomo mtellìgénte ed ' I f f te 
gerò umaiio. Glìi ecceàsi a lui addefeì^' 
tati gono dovuti piuttosto alsùo eser
cito qua,ndq.^. epcUitO', da qualche 
vittoria. Si .dev''é..a lui.principalnoeote 

è d^aila catastrofd'deì 29 uaacinqflan-
H0;d» noi abbiamo p o t f l ^ ^ 

Nòft-^fu che aoìamettté la notte del 
27, quando i feriti in miglior statò 
potarono mettersi al ^icu^ò,che^ le 
orde abi8| i4^i si riversarono ti'aóva;^ 
menta sul campo della morte per com-
p i r e - i r b d t t i n o . . ^ : ^ ^ - ' ^^^ 

, la^^uanto ali'aecusa di predone che 
si fa' a Ras Alula bisogna pure rivol
gerla a quella panò dél̂ W^suo truy|iie 
meno discij^linàte. E poi non biso|liW 
dimenticare che la popotasione-indi 
gsoa dt Mass^ua, composta in sran, 

i*rte d'egiziani, è considerata 'Wgli 
,-biSBÌni sempre còme hèmica.' 

Ma, tìrèdeie a me, il ras più cĵ e;.; 
UQ capò di predoni è un assiito ^e ' 
neruie col quale bisogna andar cauti,* 
e le sue orde sono dai veri* combat 
tenti che vi attaccs^no con una forza,: 
un accanimeifiS', una persistenza, me 
ravlgliosa. 
,̂ Io che vi parlo ho visto compiere 
iin àttaòcò della cavaller^^fCon im-
^p t̂o veramente irresistibile. Ci voleva' 
iKito il valore e l'eroismo dei miei;! 
poveri compagni per resìstere e far\ 
pagare cara a moitiloro l'aggressione 

-inaspettata.» *̂MSW:: 

, Oollegatè ciò ison quanto si è 
e s tWpate soli* azióne deile BUtorità 
^•^^m!0^'^^^9^^h sull'arresto^^ 
missionario che *- sé è vero --̂  ten-

I tava passare il còbflne di SSatì 6 
sulle altre ;iifftìrmazioiii:rejati de
ducetene le consideraziòòi. ; P^ 

Ciò spiega il rjtirS'di qiìelifWiBola 
Saumngne per mofivi di salute^^^-. 

m terremòto i P M f e é à i V " " ^̂^ 

' - l^--^"l.-^ 

mi 

%»' 

C o i i | , , s i f K g a : Il .ritiro 
• . -

iBl cmisole fricese la laraa I ' 

> t 

% 

Eàs^llulae gli aflslni' 
Incidati reduci dall*ffiica danno 

delle"Wriosa informazióni sul modo 
di combattere deg i abissini e suite 
qualità militari di Ras Alulf,' ' 

a La cavalleria nemica :**i!è*̂h.a nar
rato uno dei nostri feriti -—cessava 
di sbaragliarci, ma noi stavamo stret
ti. Cadeva uno, e lo rimpiazzava un 
ultro. Vi dico la verità; noi ci tro
vavamo in una specie di ^tordimaiito; 

i/non sapevamo più che fosse vita e 
morte, e por vi era anche la d'^po 
razione da cui eravamo presi. VM 
volta, che dovevamo essere,uccisi,- ne 
volevamo uccider© quanti più ne po-

• Scrivono da Roma alla Gazzetta 
d% Torino: .'Mm'-

""^ Dal rapporto uffici^IadiGeriè^iir 
to sabato scorso, sécoiido ìnformaziò" 
ni esatte risulterebbe ; 

t,. Che i\ generale è preoccupato 
delia tensione che sì è dimostrata fra ^ 
le tròppe verso U con^Q^^^ fiancase, 
perchè si ritengono le iaulorità ed î^ 
missionari francesi i ^ i m i agitatori 

sef fomentatori delta crisi attuale a 
• Massaua. '•• •••, • '" • • 

Il console francese si è accòrto di 
e l è e non abbEtssa più ^ la bandiera 
che prima issavasì normalmente, scilo 
le domeniche. ' 

Si teme che abbassandosi la ban-
diora possano aver luogo aimostra-
zioni ostili ve r so ' f ì ^^TOf t -anceèe , 
le quaiij evidentemente, potrebbero 
condurrà a più gravi complicaziooi. 

2. Si affcrmereliba nello stesso rap
porto che, due' giorni dopo il fallo 
d'armi de! 26, risultò "al comando 
dello truppauostre ih ^ l ì i a , cb f̂rUna 
colonna di ttiunizioni e vìveri desti
nata a provvigionare il campo e lo 
truppe di Ras Alula, piìtSJvano da 

San Remo caduta una'cffapa còlpeh-
do circa 300 persone. ' 
• A ^ ^ ^ ^ i » ; eWàM 
danWl^'plfftflmi, ca$e. intere crollale: 
300 moni^mòlti feri|i^^^: ^^V: ,: ' 
•'•A CaiiBià^e A'éi4IÌ§^^C0 ,̂,,pĵ ^^ 
del'terremoto il mar© TÌbassò m nn 
metro Òer' rittoò'tare poi d M i e metri. 

, A neattìme 150 case ina bitMli: 
L'ufffoio postale; Òi-ovinaio. |*Ìròo($V 
féVitì gravemente. ì^essun! i^Òrto. 
;" Noi villaggio, di, €s>@SlI§®aa .preSao 
Sospef, due morti, molti" f'tìdtK nn 
. ' I l " • • • " • • " ' ' • ' . 1 ' i J - y ^ W " - ' " - •i"%4SfMjrv . • ' 

terzo villaggio andò disfrut lo^^^ 
A T ò r l a o a l leale 6 20 si ebbero 

a .brev!asim(ì^i^ervallO:;tre forti ,sòòs-
sei di' terremo'Éò'ondiiiistorio e .sussul-
torio Jn : :d i r e2 i ( ) t rNE^W.- ' ^^^ , 

"più tardi, cioè alle è . H p M ^ Ì Ì © 
8,55 altre tre scossò si fecero sentire 
ma^di cnìnor d^ràta^ ': -y\- ^o^-

A Tprino^^iy^,, ai ;;n.corda da, ^ 
tempo" Bcosse' dosi forti v.ioloati:^tM 

..runga-duVaiàf^^ ' \'^-: : . , , . . , . , * ^ . 
•^m^'ìe =64^2^1^:l>Ìà2zWtlle!l6 ^ 
la. altre ; prio/tpfalì'iieraad -gremite di 
gente fuggite dalle case. 

Di disgrazie alle persoì^e^essuna 
Però moltissime: casa hanno av»Uo 
apaccattire ove passa comodamento 
il pugno d'una mano. ^ i ^ 
^Innumerevoli sono le soffitte, ;i'-ca
mini, le tegole cadute. G ì episodi, 

! fra cui alcuni abbastanza comici ' 
; raccontano a centinaia». ; 

^e l l a chiesa di Santa Teresa sì 
?^*?i<^^g|^ cornicione'cKfosMnfrai^^ 
in mille pezsi^pnessuh male alle di-

. vote cha attendevano le Sante Cenedv^ 
^ ^ La via, Oernaìa è quella che ha^ 
laofFerio maggiori danni. 

Moltissimi temevano pgr^ la gran 
mola Antonelliana; consta ^sbbia a-
vuto uno Fpostaménto di 7 centimetri/ 

^rnsse^na KOpra T ^ g g l a è quasi 
interamente distrutta); pare che sòloi 
due case siano rimaste iòòolurnì ; a k i 

' fferma che l^tìttim^e (||̂ gu8Sfti)B so-" 
rio trecento; taluno assicura èsser© 
quattrocento. 

Wf^llP C?a9i«e§S«;e ,<7©f^® sono" 
grantìem^i>\eì^|^neggistiS neasunaedi^ 
sa incolume.; molte vittime di cui jMft 
si può precisare il homerp. -̂  
/Grandi rovine,a l'ag'^l®» 

S' confermano disastri a 
dove '̂ î  è .'oìziato salvataggio 
.lA^^^an-ltcìsm® liocll" danni: cad-I 

dero solo doe Gam(j«nib. 
L'ufficiò telegrafico di O n e g l i | Ì f è 

.distrpo^fV .- ,--\V-r:;;^^^^'',:-
_ A S a v o n a due case sono crollato!' 
le alrre sono qoagi tutte.danneggiata ; 
alcune ;,mioaeciano rovina. MortitA' 
feriti 15 La pop l̂B^zjone à^ttendatB 
sulle piazze. . 

A..,K©I8 16 morti e vari feriti. 
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B u r ^ n O f —- A tutip 28 febbraio 
Iresia aperto il concorso al posto di 
MedicoOondotto fff questo 11° ri
parto iaanitario con abitanti ISSO, cui 
va: annesso^ |*annuo stipendlp d* 2ó00 
Lire,,comprese in queste L. 40(^1^er 
l'indetinìlà di B^rca. I documerìtiaòrio 
quelli di metodo, e la nomina è ài 
spettanza del OpnsigHo Comunale a 
termini del Regolamento orguaicoper 
gli impiegati del Comune. 

HHvIgOf — Posdomani, domeiìicUs 
seguirà ne' locali del Municipio una 
riunione per trattare |,rî %|la massima 
e dei mazzi di istituire a Rovigo unst 
Società telefonica; promoton Óasatiui 
te MineDJ. 
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Wdlira«».— EV arrivato IMngegnore, 
Monti della Società Edison di' Mila
no, per lo |4vlltÌpR%4ì dettagWldeli^ 
progetto pCTflkffiilwpinasiorf^- lucè' 

iCiî di Udine. Accompagnato dal-
*aÉSeS3ore cav. De Glrolami e dall'in

gegnere puppati, visitò ilìcanale del; 
tedro n o M è il sito dovei'6org6reb|»44, 
J'edflfilipipiilJpale pel;>ftU^iy^0^ntp 
dei motori ceajraU. , 

'V£e©fift85ai^^ Il Oomilato esecu 
tìvo Sia publicato il concorso per il 
progotto del^ modello del bsjsto dal : 
compianto llftatoro Sebastiano -Teo 
tìbio e del i^Jj^j^|^;;bassorilìevo esprl* 
mente la consegna del plebiscito ve
neto a Vittorio Emanuele da parte 
del l'dcchÌQ stesso. 
^Jiìtó|»0|,ar- |Tr Jivcpntra; grande fa-r 
Wre- r ì f ea di istituire a Coppola im 

ilrevè esso possa eoraore. 

orriere Pre 
\. 

•i ' -

t' 
-& 

f 

.-1?-̂  Cî  scrivono ; 
j j ì JT|nor.;?C atteri no;̂  Tono t:ìn'=-oos%| 

sione dellaiperdita dal proprio padre 
tì||j^|va^ \ìfp4%nquant<i ^ favore delie 
CuGine economiche^; -.^' 

L'atto altamente filantropico fUiUna 

m 

.•-^f l^Tj^ 

nuova prova^|d|U'àniroo gentìTe do) b^> 
néfico donffore^ cui tutti .^.tributario 
omaggio, j n e n t i ^ l l ^ ^ di 
dsvidtìi-oe il lutto,^^,^^^^;;;ii: , , \ , , .... 

X aUmia fosta improvvisata martodi 
sera, T! per il, dui Perez, è nuscUa 
pî î  che ogni a]trei|b||Ujàntfjia.|^j6lafizo 
cdmirìciate alle 9 A^rotraa^oro fino 
iftlle 7 del mattino, mercè la grazia e 
!a, iniaticabiliia aelse signore. ;̂  r 
: |Ùn bravS^i cuore al jpaeatrp Spada 
pèt } suoi baUabili.'Eccellente il sei** 
vizio'presiato dal pereE. Si . progetta 
ón-altra festa per mèzza quaresima e 
gì Spera riuscirà bene. 

di dover uscire dal riserbo impostoci, 
ancbe percbè il ministero è ora chia-

a prendere tsna definitiva deci-
sìone sovra questo. delicattBsimoaxg*)-

énio che ei trascina meschinametit^i 
da mesi é mesi senza definitiva solu-

..biras&Sesne Ciluratlv^— Doma* 
ni/fsabbaio) alle oro 2^òom. pressò 
ilTiibunalo CJivileOorresionala avrà 
^ W ^ i l'estrazione dei giurati per la 
prossima Sessioiìo della Corte d^Assise. 
" " r © r § ' scadut i •«l\%frl€a. — Fu 
diramata la seguente circolaro: 

JRadova,U\'Fùhbraio 1887. 
- . • . 

I sottoscritti 'Sv'pregìano d'invitare 
V r S . IlÙSi^^^uria riunione che avrà 
luogo sàbato 26 oorr. alleoi 'eé pom. 
nelle sal6,,del Casino Pedrocchi, affi-
fi© di 3promuovere p^r la sera del 14 
marzo p. v. un truttenÌmento^41 cui 
ricavato vada a profìtto dei feriti e 
delle famiglie de j^^^ut i > Saalì e 
Bogaii. ;,..,., , , ( . , . , - .̂ • 

Carlo. Maluta : , 
GiroUmo Mariolo -. 
Francemo È. Paresi 

^^^fxncesco Salvadego 
'iÙarlo Tivaróni 

!3 

-r?»InvecQ sempre coranorvi riparo. 
Il 3 n t o tram-tram 

0 signori preposti ai nostri inte-
res3ii|,^tela Qnitajj^poea delle chiaq-
ghere è passata ; '^f^édBté) | | | ,serÌo! 
• ..Pc^Kl'ABSaérlcia. ..t^.Contrarìa-
monte in part0r^a>di8posiàions anta* 
!*ìori avranno luogo le ^uen t i ^paV 
tefìze, da Genova pel fluita a mezzo 
della « Veloce » e di cui sono agenti 
i fratelli Gondrand di &|ij,aho: 
^ i r - g ^ i c z o — PoKale Tibei 

I 
' • ^ ^ ! : -

7-S' 

Viaggio in 20 Capitano: Andr 
giorni. 
_ 3^.—,18 Maizo **- Postale Europa, 

imóv Bacigalupi ^ Vfc^gg!||̂  
4 

• 1 - • — 

Poetale iVor-tì A-
- I 

Tosu, T-Vttìggio 

Postale Sud A* 
VÌBÌ& 

'0 

m^4f. •^•• 

' i ' ilTJ 

i< < ; 
Paolo Toma. ^ . 

' . ' • • 

• ,^? 

i V -

--dì 
n 

Passano i mesi e nulla si fa del 

_ - r - L - . , 
f , 

n a è - ^ Siamo in Quaresima e ri^Ì 
niamo sul serio. 

congiungimeritó della ferrovìa nostra 
a j^onìeboHuna^^ , 

Erasi detto;di 6sser,e..giuiity|a^una 
transazione, ma furono fiabe. ' 

'OHe cosa giovano à Paddte lé'spesè 
per tare il tronco, tanto desiderato, 
freypampooHffipiero e Montebolluna^ 

Che cosa pensa la*deputazionidf pro
vinciale ? quando pensa di tutelare, 
sul serio, gììlilterèféi della provin'ciif* 
qiiahdo vorrà addivenire al'desiderato 
congiungimento? 

1 . 

S* ai i l e i laefer© © tJffR-
^ ! 

«Ilftti.; ^ ^ l)omam^:%^;;orò*; '^0:^, 
àvatód Tudgb risila Chiesa di.S/|GMJ,-
stina,uni^> funzione funebre pei caduti 
di, Dàg.aU il comandanto il Distretto 
Militare fa moto chei'gli 'ufficiati in 
coOgedo cbò desiderassero, ìnter¥6| 
ffiirvì dovranno trovarci jriùriiti\Jn 
grande uniforme,piii"^le pre 9 1|2 in 
Ì?iazza V.;,jg,. pj^endendo posto cogli 
ufficiali in servizio :atti:vo, alla testa 

- . - 1 1 " ' ' ^ ' 

ed a sinistra dello truppe, por, porsi 
auindi MÌJJeguito del Teriei^té Gene 

^^Oomandante la divisione. 
Cos© HI|ìiWAi*^lèsai'.^©* •:.^'^Ia Ver 
1 ^ ha :Uoa. corrisptWenza su al

cune preteseiiilyre^olarità' e u c c e S :m 
seno all^.-Uriivérsilà nostr^i-^, ' 

* Depìoi-iamb questa pubblicazione 
tanto più , cl\e, se. mpltissimo oì sa
rebbe a^ridire sulla esattezza di quan
to fu siampato, ipùte non ci crediamo 

_ _ I ; 

Appendice dèi Bacèhiglione 6 
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Ohe oon ci sia me^zo pèlMuMars 
glMpteressi pubblici? . Ù " -^ 

t e trattativa amichevoli si condu
cono da lunghissimo tempo con quol 
risultato che .̂ .utii. conóscono. \ 

Non è tèmpo di' farla finita é d V 
f^re sul serio? non si sa chedi chlàc* 

I - ' ; ; ' ' • , " l ' I . ", 1 • •' . 

ebor© sV è stufi? non sì rileva;qualo 
vergògfffesia-quella di provara, ogni 
giorno più, la propria impotenza? 

E ofa adunque di farla finita: e SUI 

V vuole proprio che i r pubblico si 
stanchi e quiridi sì persuada a pa.gare 
quel compenso che piacerà allàmSo 
cfétà Adriatica? Chó questo Pantglon 
abbia proprio a torvi di mezzo, come 
sempire?^;, ^:,/ ,. ' ;̂ ,̂:, 

Ma se volole farci pagare, fatelo 
subito'rogoi istante cli'e passa ne per-
(̂ pno glÌ:ÌHltìre8SÌ pubblici e privati. 

i ié famigerate convenzióni sono là 
base 6 la scusa di ;que8ti ntàir4i*ìMfl. 
cori un pò* d'energia si potrebbe an 

'^'^ -j 

in 22 giorni. ' ^*» 

fner'ica —- Capitano 
n̂ 15 giorni. .,,,. 
: 40 -« IS.Aprìte' 

merica — Capitano 

ragazzi da S a 42 anni puRano 
1,2 posto -7- da 3 a 8 anni Itì^dl^po-
sto^—minori Q\ Ì̂ anni sono traspor
tati, gratuitamente, i'n ragione d*uno 
per famìglia, gli altri pagano lt4 di 

* M t « ciascuno. ^^ ,: 
lilBgazn, mmon di IG^fnni deb-

ono tutti essere muniti della fede di 
vaccif/fiziono debìtainente legalizzata 
^ar.Sindaqq,.-, ,••.,,. _ .^;,, ^ ,̂  .>wì Ui^ 

Tutti 1 passeggien di .terza classa^' 
saranno aitoggialì in" vaste camere 
sotto coperta eoo cuccete, pagìienc-
010, capezzale ê coperta qi lana. Per 
le donne camera speditle decehtis» 
Sima. 

avvertono chèlwà^ó^rdinarìa sessione 
si terrà domeniOA. prossima 27 feb^ 
braio altocoo, in adunanza pfbntica, 
coi seguente ordino del giorno: 

- _ > 

1** llsisocio efF. prof Manfcedsni lee^M 
gerà ; se Sul conceUo scientifico defU 
prpcedurtì. civile. » \ :. . yj 

2" Il socio corr.proflvBrugi leggerà: 
^^IWn elencò di giurécòrisuUiclasàl^^ 

ih uri antico manoscritto della Uni-
versità di Padova. » , :̂:. 
'::3° Il Jott. ;Tosatto. leggerà : « Sulla 

difterite cutant^a. » 
'9*er g l i §aafcirajiii^r|«^^^''EÌcbr' 

mo che questf sera,(venerdì) nella 
Ba,|a sopra la, foggia in^Piazza*Unità 
d'iltalia il dott. Napoleone D'Ancona 
terrà una conferenza la quale avrà 
per tema: « La scuola degli infermieri 
tìteguò •scopo.» 

CQfi§si«» d o l Neg«ft7ji%n1tl.»'Ab' 
-'Diamo saputo che martedì sera venne 
offerto alla cèìebì'e vlolinis'tàl^tetau-
ratta Torricelli, oltreché una corbeille ••• 
di fiori^ anche un bsllisaimo braccia 
letto d'oro. La Presidenza del Casino 

• u • 

dei Negozianti ha éa^utò pròprio fare 
ilefcose per bene è giièrie varino tri^* 

:biiiàti elogi. - - OUÌ se quaìohf^jUrl 
Presidenza sapesse agiro così 

Crasw© fiatila» «3S ©ssEàgwQ 
Eoarie alle ora 9 30 )'a Via Aguelìo fti 
campire' un grave fditogjil^ngue. 
. . : , ,a^uella V i ^ t M f t ì | ; o z Ì o di caU 
^oiofia al N. 374ÌcerÌl%incenzo Ho-
raéRo; boomg|td4nni 28. C q n v i l ^ 
egli con certa Errnenegilda fittila 
Vianello, nativa di Chioggia o cha 
|nzi, passava per sua mog!ia,>:\ L1^^. ,. 

Egli aveva passata la-giornata di 
ieri tranquillissimo, giocando àìlq boc; 
eie con alcuni suoi amici; ma non f P 

| | inarono qi^iodi soipetti 
ài ge!oéì¥^p0V cui fli prodotta la do
lorosa SRona di stKfìiihe. Mal 'seppe 
in un istante frenarsi l'Horache e 
braiidito mi èolteìlo del propfif me-
^tiei-e iT*l*l^bMa c o i M IfErmene-
gìlda f«rennoia air ing|i]iitìéssìni 
o=Na nacque, una^vivissima coUuta* 

tìone Ì J I A ^ Ì U Viànellfl ;riport^^ 
fariteaUe marii e graffiature pure alla 

sa come .,-

fiera (sahbato); allo ore 8.15 prima 
rappresentazione delle operette. 

^ _ 

Si ratlpresenta La Brincipeafta Bk» 

Vieà mt tSà. ̂ » Àgli assaggi della 
loostra Enologica; i ra due serupoiosi: 

— Io bevo,., bevo molto. 
— Lo veggo. ,̂ .̂  '••^.•^_L. •' 
— Ma per che cosa credi tii-'èh'io 

beva? Per ingordigie, forse?... Oibò I 
Io b^^Ppér la-sMuto dell'ariima. il 
vino fa buon sangue, il bttOrfifl%ue 
concilia ì buoni poosiari, i buoni 
pe^nsierì producono le buòne operoj le 
buone opere rendono meritevoli dsila 
gloria eterna del Paradiso t . 

1̂  

xjiT 

P?= 

mani e a! viso: estratto poi un col-
teUo; da^cucma che teneva in tasca 
feriva ^esBa gravemente collo stes-^o 
l*H#acha ali collo, , , :; ? 

Si/precipitìtrQno fra i contondautì 
duo gip,vaa!,del|9^egozip ed altra gente 
e riuscirono,a separarli a li .tcaspoc-
tarono pòscia alrOspìtale Civile, tut* 
torà grondanti sangue da ogni parte. 

- I 

é , " I 

Vertono'i signori soci che nel giorno 
^nupgf28 , f l . , ' a t l e ;o re%:Ì^ p to l , 
avrà luogo nella sede soo îftìe un trafc-
tonimonto *privaio, col; gentile "con-

• > 

tìòrsp.del Club Cetri^tico cittadino é 
di là lm egregi artisti e dilettanti.. 

i l programma sarà distribuito al-
"ingresso la sera stessa del concerto. 

v'giiotti, cui ogni SOCIO ha diritto, 
potranno,ritirarsi alla segreteria sol
tanto nei gioroi di sabato e lunedì 
26 « S c o r r . dalle ore '3 alle 5 podi. 

^ # ^ W - y b ì t ì ^ V # v # ' * e U p ^ persia-
''iale,permanente. ;,,.., ;,,.'•, ,/y' '• ,-,•• 
•"i 11 l | » c c o g l 3 d d r ® . •«Eccoil som
mario dolio materie contenuto nel fa
scìcolo del 15 febbraio di quest'ottimo 

B»£l^^^|gga '1i ie | l^ p t n £ 0 C i v i l e 

^unèXimt Ms^ichi.-^i Ò -Tom mi ne 0. 
!fS«6lo"^asa0al«.—: Cassetta France

sco diiff'raucesco, chincagliere, caliba 
con Httlana Angela 'di AgoMfo^pa-
ealinga, nubile -—KiszatO FortbnatO 
di Luigi,'ficchino, celibe, OOM Fiacco 
Maria fu Luigia contadina, giubila *^ 
R«rfitóll AHto,uio fu Gtov., fffitpgrafo, 
e^l'^fy/COn. PramperoGalettij Ali>ce fa 
Oripttq, maor4ra, nubijpi-f M^zzalira 
Giuseppe dì Antonio, ottonaio, 00̂ )1̂ % 
Ì:on Susan Miiria di Pietro, ca^at)riga, 
nubile -^ Vigh'j Attiiiq/'di^ Cariò, a-
gente, celibe, con Fiòrìolì Bianca'di 
Luigi, possidente, nubite^^^^-Mrijpfii 
Davide di Antonioj villico, vedrtv«},'con 
Rixzi Filomena di teM«se[»3àlej -viUtéa, 
nubile .rr-;iOrevii^èiFi'anc0SCo~di Gia
como, Impiegato, con,Zuanotti Teresa 
di.Antquio, caiìalinga, nubi^e^-f f̂i!,*> 

iÈJfftsqualè/u Giìicomo, .,m|8diatoro, ve
dovo, con Zénori VenoB'àtdda fu Dq-
menicOg contadina, nubile. ^ <̂  

McBiféi, -—Bòhchì Michele d' Si* 
nieone di anni 35,guardia di finanza, 
cèlibe ~ Mariton Majchr Eogina fu 
Domenico dì aniói 83, viltica-^ Baldo 
Giacomo dì Luigi di anni 28, agènte 
7— Gfloz îato Paolo fu Giovanni d'anni 
^2,, ciomesticp,,; vedovo^j^^^, NagUeppa 
Caterina fu Michele . i i .àr in i .70, ca-
merlerà, nubile. 

• . . . . : - n - > - ' ^ - • • • • • -
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a CIÒ aei propositi, degli apprez
zamenti, delle BcoavenitìnzQ di questo 
genere: 

— Il mio benedettissimo nipote ave 
Éft bisogno propriamente di sposarsii'; 
Eccolo, ne sortì un fortunato! Una 
•b^«4bo.la â- njolìu che, impiega la .vita . 
ad abbigiiarsi, a cicalare,.^^; pasaeg-' 
giare.... senza di «tè la casa sarebbir 
in buoni pàriniì V ^ f M a piccoli si-! 
goovina Clara che ha l'aria di sa-, 
jierla più lunga di quanto ella è gros-' 
$a! Io vi domando un poco se .vV è 
hnon senso a lasciare queste due gio 

lì a correre per le strado, P*"̂  * 
magazzini esposte a tutto, cóme...I E 
©e tincora tio'n vi fosse che questo!.»." 

• ' ' . ; - . ? 

'Questa ultima insinnazionè così pie
na di torbido ,6 di scelleratezza cor-

(rispondeva a due o tre circostanze.! 
Andandtf*^#*V6n6ndo ella aveva sor-

^^l^e^Ì> ' t Ì# '#4ìue, | | iys dejfiftìinr^i,; 
conversazione, in cui ga^^bèV signÌ|i^^ 
che si portava alle stelle faceva tutte 
\é spese.i l riome l'era sfuggito; ma 
a colpo sicuro non.si trattavai punto 
tir Riccardo. 

— Ancora^uno ch6;fila del cattivo 
Jct ì lol i^^^ SI diceva la vecchia .sW 
gnora parlando di ^^i:eJppte. 

- - Dopo quo.st'eppca, ogni volta che 
Edith e Clara Wstrovavano riunite, 
la signora BiiudoUin trovava dei pr'e 
testi per òhirare à1fi*ìm 
appartamenti. Ella sembrava cammi-
nare sopra 4§i cotona e f^r ,concor' 
tenza ai sorci;ì.più circospetti. 

La signorina de Reuil sqbivu con 
impazieuza questa inquisizione. ' 

Oràv un giorno ecco quello cha av
verine:' . ' ^ 

Clara parlaya c^n a n ^ | | ^ r i p ^^1-
to^rchè vede^ndo sorgere., la signora 
Baudouin corno da un trabocchetto 

^ ' , 

aegrato si ferma tosto e la guarda nel 
bianco degli occhi e la interroga con 
questi precisi termini : 

— EbbtìrieJicome ? che è qiò? che 
cosa dpi^EtripfeT ,. 

La curiosa si ritirò assai ^fU^ 
fitta e mordendosi le labbra. 

^ ì i 

aìpiovvi^o negìi 
brusca 

^ ' i r i i^^-

i 

; Appena sola : 
™ Voi tu scommettere cho ella ha 

> 

'orecchio appoggiiìto alla serratura? 
—i disse sommessamente Clara alla 
sua^^amicii. ^.^ 

^ Tri' credÌ? a qua! prò, e per 
quali interessi ?-

— Ne vuoi tu la prova? 
Volentieri. •' 

al sembianza di mostrarmi qual
che cosa e "àici assai Ì^^ÌQ: guarda^ 
Clara. ... .,-..-'i .,:••:., 

| _ _ r ' . ^ y ' ^ x - ^ 

Mentre che Edjth si prestava sor
rìdendo à questo esperimento, la si
gnorina de Reuil scivolò Verso la porta 
e ' impfÒvvìsameiiie^'^^iyiprl 
mente. , 

, ! . ' • , • • „ • . - • • . ' • • • • • • ' • . -

a non si era punto irigannata^^ 
la,signora Bìiudouin non avendoi^a-
vuto il tempo di raddrizzarsi entrò 

, - • • ' \ . • • ' 

colla tèsta nella étanza. 
— La' signorina desidera qualche 

coaa?'— domandò essa senza perdere* 
la bussola, , 

—- K'ù. niente adesso, o signora -— 
rispose (a giovanotta; io so quallo 
che voleva sapere. : " '\ ' ..'•', ^ •. 

Questa piccola malizisi doveva ne 
cessanamento provocare una sena 
vendetta. ' •. ^. 

' Gsa raalveduta, la signorina da 
Reuil divenne la bestia nera della 

i • ' r ' 

Femmina dVffAri... la femmina da 
carico come la chiamava la scaltra. 

icô  agran^;Sf^^, ^ , , 
Dire|i)pn0 -. Nepròlogiew 
Direziof t^^^l^goyemborg -

dazio compensatore''poi cereali. 
À Keiier ^ L^féglie:; ;^ ^ 

" A. k | l l^r^-r . Loppe, Sìlìqi^^^orsi 
di sorgoturco. ' ': 

•,ìV. Niccoli,—'Lavoro meccanico del
la vanga,, •!-v •' .. ',• 

¥. — Cenni bibliografici. ' 
'Spigolatura e notizie varie. 
il^i^tino dei mercati. 

; ; NB, CogliamOi ro^mitone pengFRC-
comandara al/ pubblico e, in jspecia-
4ità, agli agricoltóri questo intores-
sàritìssimo utile periodico edito'a cura 
del riostro tanto benemerito Comizio 
Agrarip ; esoe i l i l° e i l 15 di ciascun 
ttiésQiS i costa soltanto lire 

-I 'r 

yt-'-vj:sLBi mvr-^cì^ 

»*Wr; I Padòiia 25 Febbraio. 
iw:^^. 

Eeutlila italiana 5 p-̂ QiQ ; 
,:•,,. contanti L. 

Fino cbnrGntò - - >-. . fe 
Fine iprosaimo. <_.^-im | t , : 

-.u-./'^'r'.'--:-

uosa < 
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i r Big. Oellières™ rendiamogli quo* 
sta seconda siustizià — non aveva a-
vuto maì-'rintenzibne * di. indirizzare 
là sua rispettubilozia ài posto di Spia! 

. ella VI si era abbassata dâ  se stessa 
t ^ gusto, 'per-.'temperariaento e può 
essere anche còllii speranza .dì̂  «co
prire uUi segreto col cui possesso iri-

; stabilire la sua supremazia; da! mo
mento che, ' conoscendo il̂ ' Carattere 

i W i ^ ^ ' S s - ' - •• • • ' ; ' • ,''- •:'••••--: - .- \ - > ì i 

ombroso di Riccardo ella sapeva ovp 
prenderlo eoa poca spM&, l 

• D'altra parte-nel portarle intera 
confidenza l'agentì^ài patìobib appifeZ-
zavà assai la sua amabile zia per es-
sere sicuro che so sorgesse sul suo 
conto un'ottibra di scandalo, ella ne 

' b I ' 

IÌ^|ebbe ben presto una realtà 
Dunque una nUftiria la aiĝ ^ Bkk 

doùiri si portava segrétamente ne! àà\ 
binelto di suo nipote, e chiuse tutta^' 
le porte, coli'indica sulle labbra, con 
forte sospiro ellà'^^ominciò a prote
stare IW^sua devozione, la sua grati
tudine, la sua coscferSa, i principii 
d'one3ta\donna, che le imponevano il 
più doloroso dai doveri.., 

—• Non dÌBCursi -— InttììToppo Rie*' 
cardo guardandola colla pf?riua in aria 
edi4l 0^80»! vento, su,y|o al fatto. 

Éila apiegò allora come che té fre-
quoiiti assenze dolla signora e della 
signorina Olara coprivano certamente' 

» * I . ..f 
CreditpJ^neto . .^. , » 
Tramvia Padovano,.j.,*^^. 
Guidovie . . . . V . . . » 

?'̂ & 
In co Note 

Marche. . ;. 
Banche Nisionali, 
Banca Naz. Tosca 
Credito MobìUareil 
Oottruzioni Venete 
Bà!>che Venete . . 
Gotopificio Veneziano. |k^~j^p2 

27 tì; 

25 
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i'jfaa^sas 
•<.. • • * ' • • -

\-:-ì 
^..iJH: m 

• 'BUm.^ —" P X i o n e . ' affari '̂ scargi '̂ 
prezzi stazìbharii, ma disòóéizioni mi; 
lliotì peldeteotpfi-^ ' ' '̂  

t 
i ! 

h. - r 

:ì 

gualche coÌBa^dleq>iivoco^~T;:tìhtfc[tì^-. 
Bt'ultima era iiria totàBticaJ^^yf càt-
tivì consiglijdéigotpetfci diportamenti, 
r ? :" V ' V ^ ' ;>• • . •' ••'^"v:"i "^ • . • , - • ' -~ che queste signore si occupayano 
molto d'un certo marchese... 

— Il suo nome —domandò Ric-
cardo. . 1 

- - Si guardano bene daV^vpronun-
ciarlo davanti a me. 

r - EVegli venuto qui à^ 
mia assenza? ^ 
— NoPtancora, io faccio troppo 

buona "fllffrdiai ma iéi'i traversando 
per caso il pìccoltJ' •g'abineito, Vo bó 
trovato le dtie inseparabili che legge
vano delle carte... 

— Ebbene? ' '' ' '":-'--
"^ La .̂ ignoica, Clara :^o l | ^ strae-' 

ciarle, giudicando imprudente il con
servarle. La signora si rifiutava allo* 
'gando che quello era wi dolce ricordo» 

— p ; finalmente, il sacrificio ha a-
vuto luogo? 

— Non saprei dirlo. 
— Ne ho abbastanza! Voi siefce'tìiriR 

vecchia pazza! lafStafcemi tranquillo 
Ì?el moménto quésta sèVéS'a ĉ Ustbda 

dell'onore di suo nipote non sperj^m 
di più, la puntura o',ì stata fatta e la 
cancrena si sarebbe prodotta da m 
Bola. 

{ContintmJ 

^Mc 
. ' h 

http://spese.il


>n 

•<^ 

-V^' 

L ' " ' ' 

"^\'^J^lÌ^ 
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A Milano mercato posante o o/Terté 

asse ttGcettàte.' ^ \m^.. 
C0tÈ®»sg. — à Liverpoof clìscreti 

tr^ri p pre?i?i formi. 
C a 0 è a -^ Faraistente tendenzl 

aista, causft 15 raccòlto generale Bcarsoi 
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(Nota giornaliem}! 
Come in tutto il nostro eysore.e le 

a&'parii^ .ancho noi naso ai distin-' 
iJUona tif^Ì6|gioni, p Baontit La Cima 
llhe, vp îg^ ie^^ *>,a*?cai è il mondò 
^ftiÌ9rìà!0,^^ra;lice che è alla fronte 
«S'ìt7f^5'ìrPit0r"Ì0 nei mezzo -il mondo 
àeWi'flglolA.' ; •• ; . i / . '\ •'' ' 
I SV Wfeyajda ciò'pei^hè ùViWadìoe 
jar^s è i! àist'miiìfò dtìll«; razzi, i 

i l •c9rvèilo;-g piu costanttìmonts a-
ó^(?ràiO;(|'ìia^o'la rad'oe è stret ta; 

Ifipwò'di^enir gr^^diyma pòniBisarà 
sortiti dà':;|^tarar> poiché il vero^ gè / 
mio non aramattu IVria, è orie n^lei . 
; ^'iHodo i( riitso ^è. speRzatp o Bca-
©ahtd, v-è!,;8e,tìnprèj.fie; non,.,bftS3e«7;à 
^"fttiitóo, alijQeno qWilche bassezza, e 
neHa regione det^'iÉondo moraleb, v' à 
;«,eflo dcQsienza. 
.:5 La lunghezza del naso è' utiwty^À' 
'i^tpo- pel predominio delia ragione 

4vcja,mancanza.di -acce3Sjj;ciìrG0^ 6C-
C05!5o e, rapacità ; scanalato, mancanza 
4 a una' parte ed esob-^ranz* dairaìtrfti 

' ì ; • . , r . . . L - ' . - . - - • = . - S . . . . . . - — ' ì ^ ' , • - •- . • - -

^^tt^^MnW^ÀìhmoA Oivitavecchìai 

« Questi progetti sopo stati già trat
tali. E noi crediamolo ter afiftìrmare 
ohe il iovràn,0;ì PdSrefìca ma,Dtiene 
gn|é condyjinèUndiapBnsabile U ria" 

fiiifruziotìe asaoltffl di Boma al Vati-

IlOB^Q, 25, ore 9.10 an 
^•^ ì i\ - ^ - i " ^ ' ' • 

a-

cano.» 
E nient' 'altro ?éfa 

scoperto Jéi^^ì^-alUp a iyon . 
Qef'̂ o Pabund a» fermava presso gU. 

eportetli deU^.-Posta jovs &ì fiscevano 
i VHglìa 6%aando gU' pareva'cLt-, ne' 
valojjse la pena sindava a spargere Jit 
pece l'interst* tìolla Ibùca ppataic **̂  
ajjpena qnegì» che a | ida^?al spedire 
'I Viiglia gult&va il pìicO %elìa bufìfi' 
Pabaud va lo ritirava e pòi andava a 
rifipuo^tor» il vaglia>al,t* liftìcioi su. cui 
era. tratto. <,^,;-.•..., ^ ,-,;! j«it^^. • 

L'industrioso Pabaud Ì\\ arrestato 
epj>arUo moatre rJsèuoteva un vaglia 
divelto a pet'Rona nota. 
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; raier.-u.^-''^j^j Muore' 
Cellini'.S.., celèb»'^ sinittope ed 6 
rafo di Firenze. 4^90.4571 rr? S ^ 
..Corona dì Suintì^fli 6 . Ó. ' 

r©gslsrail®. 3fìhato — Maoi# 
^Stìuo|ìi AV, (llustre astronomo, ro

mano. 1S18 1878. 
. ^ - !. . . 1 ^ ' 

•^^ tD i -WJr^** ! . ' '-•:JTtr^ 
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Miniarla 
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I II 23 Ciorrariia fibbé'pr/nòJpjo nella 
-^a!,a dylla pipÌBàa|8tì2Ìònej (Ì'él iTRibu* 
• isate, il; profièsifì» |c4ntro eette, ionivi-
'4at .»ccu^agi^((|;: (riiboltìone,'oltraggi e 
#ie^^^,.vi^ttp.;eonjt|^9 à^& g«afd^# .di 
$*. S.. per aver verso V i au!,, del àO 
agosto, 1886 pojle .minacGÌ«rj.ip^rcoase 
iècc. costretta dette prùardie a lasciare 
fn Ifbartà uno dii loro che era stato 
f^rtestato; a lWrtó dei ponte d^i Tad'i. 
La scena deplor|0vole principiò nel 
.*predetlp ! caffè in segaitò: air ìntr-^ 
{nazione dì sgombrarlo essendo o)tre-
•fiagaa^ l'ora presct'itt^ perflle^v oMî ^ 
f u^;a, ^ c^aiin^ò ilnngo;Vja 3- prosdp. 
cimò" tì la strada di circonvatlaziona 

mtio a poria;^Silvon3ròIa, ove le guar
die j^^pc^^^^^^^ 
Ŝei partigiani deiratrestato fi dal con-

tf.'gno passivo delle guardie daziarie a 
4tìsciair iq libettà; l'arrestato. 
,';'l.i?^Ìfenten2ajpronunfe'aia oggi 25 a 
Ipaezxogidrno, stigjmatizzò cóm« si me-
lit|t^ii.;il ;modn di pirobedere degli a* 

.;gen'̂ i ^ guardie dif^iarie.}. ",̂ ,,>-f^-#s 
H j^d onta d,HÌ;Ìe ,splend!(|e difese.de: 
§1L avvocati^FuàV Marin, prìzzo, Rp5-
ài^^ppn^lt:V!^HtigqjP|/oriìho «^o^̂ danf 
a^afcÌ:Mdi)dr,u2Zata„ .Giòf Scarsi Domo-
•a^ico', 'Laazaruu Luigi (latitante) e 
falueMo Antonio "a ' I re anni di car-
ceife: FftVero Giuseppe e Ousin Gio, 
^|j^,un anno, compreso per tutu il 
sòffiiHo. Bruoiera À,n;tp,nio , fu assolto 
è messo tòsto in libertà per insussi,-. 
stenza di prove. La sala ed ì pressi 
«(iella medesima era sempre a0ùllatis-
8ima di curiosi, r 
: Oggi alla 10 ebbe principio nella 

scila della sezione U altro impo.rtflnte 
•iJrocesso contro R mini Angelo, Bag 
: ;^ ionGid^^^ ;S!monì : Ros^^^Dinali 
Giuseppe;(:assBntii);_e; Gatiolin Berto-
lo,^:souo ilVimputazione di f.ilso, ap 
|proprj»2Ìorìe indebita e :truffa,circa 
biglietti dei' Monterai Pietà; ^"' • 

QnWo^dibattimenip dureià fino, a 
marcoltìdi p. v. e vi compariranno cq-
l^e testimoni 43 individui. La saVa 
Oggi era piena zeppa 11 vribu'ftTtì re
spinse il rirìvio chiesto dall'avv. Tof 
fanin difensore di,D aali per rasaanza 
f In i . - ^ •••:•: ' .1. . i . 

arebbe curiosissimo T iacarìco 
che si desse di formare il̂  Mini
stero all'onor. Eobiiant, • vagheg-
gì|i|p dai conservatori. 
. Bove neri è HuscitòM'espe'n-
mentato destro ed astuto secchio 
di &t'radeìJ4|^|2rebbe4meno'veder 
tentare'là prova qùegUnché^è la 
causa principale dei pasticcio m 
cui siamo. ^ 
"^L'on: Eobiiant infatti andò al; 
Ministero contrario! all' espansionaj 
africana e non ebbe il coraggi^ 
di far ritirare a tempo J,e |trupp§; 
poi promise che la| bandièra ita-, 
liana non si sarebbe ritiratà'é la-; 
scio ìe truppe nella :Aécessit| di 
doversi ritirare; finalménte dlrnet- f 
tend^^ causò la crisi' per ;nòn a-
vere unM, sufficiente niaggioFànii;. 
ed ora spererebbe jii averla senfà^ 

forior. Depretis??:J..:rH, \ ̂ À .: • 
Un. ^olo beheficioi.Vét'rébbè al 

^ 

l CJpretisxonsigiiò il R^^dWiri 
! cariqjre Eobiiant delia formagiiqnl 
del ftuovo Gabinétto ; vista la poca 
pratica parlamentare di Robiiant 
credasi,impossibile /che accetti o 
riesca. "'" "\ "'"" ,•',%• ', ' " \^':'• 
'*»Biancberl«(dÌ33e cbii, non riu-' 
sci^do'la maggioranza, il Re deve 
rivòlgersi airopposizìone. • • 
r Qa|roli, ove fosse chiamato, for-
mertjbbe un{ Gabinetto con Crispi, 
Ntcotera, BÉ ĉcarinì,; e Zanardelìi. 
Hanno luogo coutum|^^|ipccav 
rnentirfra ì capi^^^^^ll'opposuione : 
la cristtcesserèbée^subilo.-': ,.v'V 
, Crispl . ritìensi; indispensabile;^ 
Baccarinì lo fece comprendere â  
C^iroli. Aacbe^S^iracco dichiarò im-
pQisibile un Gabinetto forte senza 

{ ìtfp'irUto v\v,^ ì\ fiasco dì De-
fpretis.. Dice giunto il, momento di 
ricosiituiré la ' sinistra e fortnaro 

' • ' • ^ z i ^ ' ' ^ 

urt; Gabinettp Crlspì sU larga base 
che vada da Rudiui a ZAnardeìli. 

^PàMcchi deputati;mihisterìalfdi 
sinistra tennero radunanza eoa 
altri dell'opposizione e riconobbero 
essere tempp che i capì si accor^ 
dìno. ;Una commissione fu^incari-
cata dello pratiche, incominciate 
Stamane pressa iii^capi.i ^ '̂  v 

Ila; Tribunar dice essere morto 
trasfortoisiiio. • ' '•'••• 
Û= Elogiasi Patto delBó, il quale 

decorò li vea^tó capit§igS^i:,tonp 
della medaglia d argento al valore 
militare. 

= Accado perfW^*W Inghil
terra ó,Italia per l'Egitto. 

=:; Cdhtirariamente alle voci dif-
;fuse";ms solo soldato' fii trovato 
e^iràtd!^" • 

,™^^-snte,i^redÌto per V iirmamehjtj 
de» LandsfffbB ^ p n o h è Welserehì] 
dichiarò cfe0;: j^^yernai^n era ispi 
rato da interijttoft» beiiicòse né da am
bizioni, mMèbe fa soltaiìlo ciocd 
lornà/ i fppenaabì ìe dal plinto dì vi
sta polìtico e militare, p f poter sal
vaguardare la pace che egli jj^sidera 

al*, * * . r - Il principe 
Àiessandro dt BaUembHrg sarebbe col' 

dici,,premì certi © posilon^^^cern 
rÌ.:0entO. ..mmmml-' '" '""v'-^^^É" 

» 

. - 1 M - . •m 

^ f 

pitp da vaiùoio: pe>ò fìnéT?*fSV'ver|-
nétb publjcati i bolletiini ufficiali, l 

^arlgi^f^f^^. — ìi^oUaire crede 
chft Bisiiiarck purter^^judi afofffvets 
ì BaÌcani^|f^y;sb:(iU9l!a part9,^àèggin^^^ 
gè il giornat^ia politica frijncòao rMé 
èsércit'are.jft sua *iliftURÒza salutare s 

.for^e dec4l^Et,f^||Sdr©'deli« patìé;' : 
^fei^l H'Jpperdic^ che gii elnt^tìH H|i 

Germa'nra'&oho ^̂ AVorevòH Hiia-^paGe.;, 

' 

cjn|ortÌbì!ì in ftonlaali e g«f]||itUì 
ci!i^ deposito di Eend'tft ìtRliaTil,-
fatto prèsso ìa 
Sede dì Gè' 

' i ' 

L'ft yv^ndita^d 
! ••< I . ' 

- , - - ^^ 

r a , « 4 . —• |( Times ha- da 
Cosiafitmopal! : ' I Defegati Guigar^i 
Si preparisno a ritornar^ a Sofìa, ì iì&-

1 gozlati possono conàid;'rarsÌ virtual
mente rotti. •.:'.' , 

Ancorcbè npn sorga un nuovo incf-
itìtìntochÈSllpér'matta àncora un tanta-
tivo di accordo, lo scopo prefissosi 
dalla Porta puÓ considerarsi abban
donato. ;. . 

La Porta, si propone ^d'inviara ca 
me delegato a bona un nuovo fan-
zionari%:ipÌ8liano; terrebbe Gabdan a 
Cdi^iOTnopoU per servirle da consf-
aliare negli affari buigari. E^sa everi 
luaimente^so^ttoporrebba; alle Potenza 
un memorandum chWiiendo esaminino 
© Recidano'mUÌ6%''e vedute tìTca ta 
questione biiigarai T giornali genera)-
piente credono che la elezioni m Ger
mania contribuiranno a mantenere la 
pac'a. 

awHiFi 

•;NOy^ pro88f>.. la' B » n e a O T ^ « « t l S t 
^Cas§jsar«3^to fi ÉF.BOo'-'Vitì Carlo- Fe^ 

ii,3iir,icata delia en^issione^ 
Wi'tià prèsso i già nati 

' incaricati, ndMcKè i principali BaiiK 
rch'iéri. e Cambiovalute. ,: 
-, In rŝ 'dìniisi&'̂ m.:presso Leiàii ^ttoref 
Y Pi:azz*ntii:'^natro^ Garibaidij e prgasff 
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j tultò:;cori nuò'vòìsistéajft. 
Esegaisca operazioni dentis^fa 

st'idio cesta aperto tutti i giorni 
Tnane a «era. 

Ŝ ISÎ fliiĝ  

sp* P*. ZON, Direttote. 
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'IBiiMl.ii|&, ^^' Net ' processo 

Robiiant. Egh riufìireooe .nuova
mente,,/Jopò 4 unni' di indorine 

f tutti ìcciftservmòrì'dr 
;rrftto, e ridurrebl^tutti i iibe-
vSS%- trincerarsi dkll'altro; "L'r 
tìrìda coalizione destro-sinistra 

contro DiUòn ed al,|r^^'d0putati irlan
dési il Gioryinon fcà potuto lì^ettarsi 
Hiycclo^oAal -verdetto. a ;̂ ; < , 
'"B*as'ÌèliJ i%* -^ l\ Journal des 
D^&a^s dice ; I l iGovSMo* francese ; si 

'*mt im tentata col trasformismo |ormaifi 
riial'riuscito e sepotto,fmirébbe;'è 
là Camera avrebb^^uovàmento 
una destra ed Una si 
' Ma il giojrno ste'ssb Ih cui aVesie i 

pî e^ètRW quièto gftffiilìeneficio;' 
l'onor. Robiiant -^do î̂ bbe dimét'' 
tersi, pmperóctbé^:Munltr UutìW-̂  
mente • allaivepiìià sinistra^ 111 fra-
zibnè òhe fino* a ieri erasi ìaèciata 
ingannare dall'onci'.iDepretis, la 

-destrarsarebbè n i f t i i i ^ t e in mi-, 
%òYanza, e Dio ;ci liberi dal vjedere 
iiira qualche meàe Tonor. Depretis 
j|ìdìveriuto capo.... della 'Sinistra. 

: Q î nòti vuplè commedie .inde-
cof^ej^ é' buì'fé,; non ; vede ormai 
nella situazione attuale; che diiè 

a di estendere utfPtotìmoria pel 
bilancio, egiz ano in mtìdtì;>d1i precisa-
ce-lo stato delle, finanze dell'Egitto 
phe. è iconoscivito attuslmente dai do
cumenti ingleG î sbltanio. Questa nota 

^BHjrà comunicata alle'Potenze. 
' I n Cìilsas» 

-. La D i t t a ' r B - à t e l ì l ' ^ t ó ' W M l V © 
a i C . s e o GENOVA ha ricevuto dal 
R. I r a d r e S| | | r .giI€E:%^0v' '^ 'n"^' 

'l|Bifci*glK<}f,iìlà;'ÌBi'Il^.^oiq il'sei^uaa-
e teledramma : 

fepl5eift(fc.p*>r oUsh:|ftwrf'aP6e^^ 
.;À'p'pUca ,B0ss$l .e '-^eài |a^!^,. 'g ' 

ronJó* fa nuova invenaiona 
dolóipl H 

• \ 

V ifli, u -.•a^^-fw•:-qBr-Wl"•^*fl1s,*^l-;^ 

'ò sER VIZIO miSFomoo 

^ 

^ Fratelli iCàsdrMo :•''• 
'- I i ' 1 ' 

' ^̂  Clreost^si^a Cari 

laliliai'eS'é 

-- V' ' . 1 . " 

• -•-

M. 

> k n « p _ » ^ . > T m f — • • — - ' • 

Un po' di tutto 

«•roi» r— U' mod^ratissMno Journal 
^es debata e il ^clericale Motide hanno 
parlato d* una catta combinazione pei* 
«joncìiiare U, Papa , e , l 'Italia —;• la 
'quale combisiazìone,sarebbe il risul
tato dell'intaivenin del Papt\ MQUIÌ 
5^usslione da r settennato militare e 
vivrebbe pei* conseguenza là restUu-

. Sisona alla Sauta Sede di ma zouta di 

vie-^tperte, sene e corrette; 0 un 
Ministero Crispy}'uomo deirener-
|ìa, sorretto d̂a iùtta là^svnì||]^é 
dai dis^sìdenti e dai governativrper; 
indole,; mi ran te^ i vendicare Do-
galii c^me C^spi sa e può ; e si
curo .ĵ r̂cìò^^delia fiducia della Ca
mera e del paese — oppure uri 
Ministero d'aifari coli'unico .man
dato ;di procedQ;re allè-'elézioui ge
nerali^; senza 1̂ 1 pbbrobriose cor
ruzioni messe ia^oper^,;.invano ! 
dall'onbr. DeprptìS. • ÌÀ) 

P^ei;,^impazienza che ha il paese 
di'Veder llaitó il raccoglimento In" 
Africa e rialzato Al prestigio della 
bandiera italiana, il ipaese prefe
rirebbe un Ministero Crispi — per 
finire una buona volta la enorme 
confusione proik|tla dal trasformi
smo gioverebbero le elezioni ge
nerali ; ma in ogni caso non è 
neppur possibile che il Ministro 
dei quattro predoni si attenti egli 
a gettarsi in un lavoro di com
posizione di un governo nel quale 
fu sconfuta tutta la abilità del-
resperiissimo Depretis, 

Il paese ha bisogno dr un go
verno forte e di un ministro che 
non pronunci ogni giorno uno 
sproposito — Altro che Robiiant I 

r:ff!a«-ie:i, , S à . " ; - U r .fimes. :h:avda-
^echuio^fc febbi'aio : Certo Lo capoi^ 
di unaTSmiglia cristiana a Szecheur, 
fil'giustiziàto malgrado le Piaiòsffln-
ZQ„.del miBiatrò francWe. 

La situazione pelle provìncie di Sza 
cbeur e Kwiekow è criticissima, I 
mandarini si «niscono ài letterati con
tro i cristiani.! f i . in 

sala. 
^^M!^-

« 

' • ^SIMPL mtm 

• - Per àuesta causa indi'peftdèhV^ .̂d'àl . 
Hi Ditta . Ì t ^ rya t^^ :de t . l a^^é ionf l , 
^^trovanapai, pertanto rinviata aifffaasi» 
d i c i telWi-ial'^ restrazioiifl delia "̂̂  

/ 

U ITALIANA 

Oltre alle spedizioni'alF ingrosso 
vehdità anchV;al minuto d | 

• ^ 

m' 

m 
Per evitare ^'assacrì e persecuzioni: 

sembra necessario ài ^Vaticano. cbeMb 
lavato a Pechino conchiuda un modus 
vivendi definitivo per la protezione dei; 
orietitòi. ' - -

• . . 

. - • I » a ^ . T-Yrt-f ' 

, «.^. — yenhe/publicata 
un ordinanza- reale coneernenie il giù; 
ramento da prestarsi da nuovi vescovi 
cattolici. Il -vescovo deve .giurare di 
. p ^ ^ e sottomesso, fedele, obbediente 
e devptn al Ue^làuinspirare e colti
vare nel clarone, nei diocesani ri^pet-
to e tedelta al He, amore alla patria, 
obbedienza alle Jleggi, di non tollerare 
che il clero inségni òàgiscaMrt senso 
contrario. IÌ vescovo si impegna a non 
ascriversi nel RegUQ p fqorì,.;a4 asXO 
ciaaioni pericoloso per,la sicurezza del 
paese. La formola ^6r|;mramento con 
eluda ] cqsJì'T « Proòi^tto di- lOsaerve^re 
'̂̂ tuttcciò,f.,tiqtopii!ii invioUbijmente; ;in-
quantocbè sonp eerto cha il giuramen
to,prestato da me al Papa e alla Chii^-
sa, non mi obbliga a nulla che possa' 
et^lre contrario |il giuramento di fe> 
deità e sottomissioni-ai Re. » 

3DX BH335T_-E:F'IaH3l:^T2iA-
a favore dell'Ospizio di Ì.a ì^arglierlta 

"l-*à tanto limitala ih modo invtùia-
bile dal Decreto Governativo ™- con-^ 

' i . > ' • ' - : • • • • • ? I ! ''1 t . j M ' ( •'- ': 1 ;.%lj^ • ' 

tìnuerÈi ancora per'brevissimp periodo 
di tempo la vVnUW dei' pòoWi gruppi 
#:bigli6ttì da 16 0 da lOQ/ 
Riasti, dl'spÒMlbili./v '< { :%^y-. j VM -
i .Si rìcordaai comprato;!-! fil)avGrn,npi 
da tì@ numeri e iia) prèzzo di SlBiffis;! 
Mr,© danno diritto ad un premio 
certo ojtre-à concorrere a molti altri 
di' grande'valore. ; 

Ibi^^ietti d"a;«©0 nìimèri, dal'"co-
slto^yu^Mro C è n l o , ,|^?4;dit{uto(T^ 

di seta, di féltro bassi sùfTulf 
di tela, detti dì tutto "̂  
nerî ^e îchiari. 

m-r:^m'm 

ro: flosci p 

gflCIETi I, 

ih' 
BEERETE DI SETA, e 

Si assumono comnfìis3Ìou|jgg,cprp] 
d'i ;mbsÌca,società ginnastiche, guar
die municipaii, campestri e boschi-

foisKs'ièa quindi con rllisjraffisi-

cquirenta^^a''̂  1 

k 

: \ 

I l I l d i ' é ^ s i t ag o 
ù - ^ Y 1 . -

I l o r l l n ò , !8a,ì -^,,^1 conoscano >i 
risultati, definitivi; di 394" elezj^oni. Sai*-
lirono elotti 13 progressisti Xf"" :̂ cuV"; 
due favorevoli! al |S^te(hato),,73 conV 
servatorì, 30 governativi, 89 nazionali 
liberali, 90 del cènuo fra cài 3 favo
revoli al settennato, 15 polacchi, 15 
alsaziani, S?jgiie!ft, 1 danaso, 6 socia
li Stf; 60 ballottaggi. 

Mancano i risuUati # 3 ciruodcrì-
zjoui. . ' > "" ": 1-,< 

n . , " ' ' • , 

VlaitìMi^,, S4l.' — Lft' Oaoaera , dei 
deputati volò ad unanimità e definì* 

? 

tfìoti" Zulì 

'•ai 

""£1 

^'•M 
iv. m 

3 Nuovisaima speeial'ià e rimedio in-
" ffliltibile imrl^ ' io ta la guarigione daj 

fci^b t a l MiBCòBBSs. , ' .' ' '" 
lira Crampi allo stomaco, Jadira^tiO" 

hTiimM™* cohcha,^ distufof,-nervosi, ed 
^^sterìciVaoloi-i di làCàV itóòPì^-diffi iili-d<iaili^tioni, disturbi, ner-
"vosi7;,gTam«òhr'coiruso d e r r E l i f ^ I B B ilf2 

1' lal 0ia©5»sa«ii'—: IL. 3 BIB IS® !tSig;lHa. 
PifflAÌo Hi Palsfi «O'^i'H® ÌA^ &-wtr^n€mE^is%..W 
r i l lUIO , UL UOiaU dottata da molti Medici e da vari Istj-

ì.¥i 
. ^ ' • 

i . i [ 

0 . ^ ? I ® I I 0 E ( I J A 

.-y -

tu 
me 

ti Sanitari per la loro efricacia 'a proprietà di guarire radicai; 
ante tale distubo..— l i . * Isa, ^T(Sa4rtlflÌ. / ,./:•: 

iH:^ 

- ' 

-In -

T!W 
PREPABÀZIONI BELLA. PREMIATA. PARWÓIA • 

DI 

MILAHO, Rorso Viti. Em, -

[i WA m i 
-.. ' r^k^i-à 

A" 

Si venilono nelle Principali F a r m a c i e t l f i I R e y n ^ 
n - : • ' 

sJt-

•ii^>-;'t!v':;i. '^^^•J;,V 
LiZ.'Jj.i 

«9«3a l̂»gi«l> %U r«s 
e U.o0iom ora ^a»!»* 

tò-i&r<a, Mam@«ftc 

M 

r . ' 

¥-
: ^ ; n F ^ i 

' V a*' 
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I-Estero sì •IflS 

presso A. MANZONI e C, Via dei» Sai 

'^^mim^m^m^rnn^^^'m-Kr^ 

' j : , 

esclnslvamélìte presso A; '^\KZONVf^., Bue Cboron, 16 Par 
• ) 

Eonia 
0 in Milano' 

Napoli, Wàlazzo Munìc|j|}a 

'.-. 
j . 

^ . 
-hi -

i'--'a'-' 

-•• 

l^r 

mm 

-ù 
* . 

'?'^^*ft^^ 
- . - • - ^ ' ^ ^m 

^w,'-

• V -

^-• ' 

- • v . ' . - - 1 

--•-•il 

IT i l 

; ' - • ' 
• • J l I •-! 

I l 

• > 

'- ' '' 

- « 
^ ^ - j . ^-.•. 
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h- t 

" • 

,c 
I -

> - l'Jl 

i^li m- ^^ 

• t , . - • I 
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I r ' 

• ' - 1 

.,'-.-

- ' 
wl'-' 

• l • m. 
' - • 

VI:. irrjL. 
•:-'• Vi 

c.y 

i l 

- r ' - r 'EI ' -^ ' ' 

f 

•" - ' M ' '••• " i •" _ . l -^ ' - . i n . 

per "WeaBèrfii j ,:''W^lCTJa'per I ^ a d o V à 
t T " 

IWFV 
V > ; 

-,-^ 

V ^1 
_ r 

=tJ' 

- • ' :•=; -.i I-

- > — i L T - « r r _ L ^ _ _ ^ J b ^ _ 

nze 
dà Padova 

i 

2.40 a. 
3,51 » 

.7,55,,^ 
9.12 s 
1,̂ 8 p. 
^,44 » 
6.40 » 

onìiìibys 8,30 » 
9,4^ » 

misto 
dirctt 

misto 
I • - ^ 

dirètto 

^ • ( ; . • - 1 ^ 

?<̂  
f i * ! , ^ 

rnvi 
a Venezia 

4.20 a. 
4.54 » 
5.15, ^ 
8. 5 ; » 
O I O » 

iÓ25 ;?) 
243 p. 
3,45 » 
7,35 5>: 
9:45 » 

7 

Partente 
da Venezia 

n-^v-. •if ' U -

Arrivi 
a Padora 

j . 

10;55.g^,; 

omniDus 

misto 
diretto 

omnibus 
» 

misto 
diretto 

5,— a. 
5 23 » 
7. 5 » 
9, 5 » 
Ì,-r-p. 

'. 2 , 5 y> 
5.25 » 
6,55 » 
9;i5 » 

ll,2&i»t 

6,15 a. 
642 j* 
8,47 » 

2 , 5 p. 
3,20 

; 6,40 
840 

v b - ^ 

l ' a d o v a p e r I I 

i^-. 

* r - i • . _ . J 

Le-

m^ 

1 1 
2,20 

ì) 

a. 

l l e s i r e ,per. titifiiae C d l n e per ^ ì e t s t r c 

7'S 
Uà Mesifere 

Arrivi 
a Udine 

Partenze 
da U d i n e 

i i r i n i i i i i 

- I 

Arrivi 
a Mestre 

1 . 

r;,4,£j8a, 
ompibus 5,58,:^ 

» 11,30 » 
diretto 3,33 p. 
omnibus 4, 8 » 
misto 9,30 ^ 

a, 
••s 

» 

p-

misto l,43a. 
omnibus 5,10 » 
diretto 10,29 » 
omnibus 12,50 p. 

5,11 » 
0 8,30 » 

^ 

6,53 
9,1* 

4,56 

a. 
» 

Padova '. 
Vigodarzere 
Campodarsego .. 
S, .Giorgio Peri, 
.GanipoBanipiero . 
Villa dei Conte ̂ . 

Rossano . .., . 
Rosa . . . . 
Bassano .. . â. 

0^ 

omn. 
^ 

I t i i £ — — . 
r 

. ^ 1 

' . 5.^5 
5.45 
5,57i 
6, 7 
6,14 
6 29 
6,40 
6,49 
7 /2 
7, 9 
7,20 

mièto 

&nt. 

8,30" 
8.41 
'8,55 

aè^0,'5 
9,12 

^ 9,31 
9 44 

-9,56^ 
il 0,11 
10,19 
10;30 

• C a m i i o i ^ g p 
j.t|ì^::.f^^fi€i,?_ - 1 

r.1 - I H B r a l u l n ^ 

fBa^^aiEo 5^s» 

P 
• • 

Bassano . 
Rosa . . 
Rossano ^ 

Villa del Conte . . . 
Gamposarnpiero . . . . % 
S Giorgio delle Pertiche 
Campodarsego . . : . , 
Vlgodarzere^^^ 
Padova . ; , , . a. 

omn. 

ant, 

6. 5 
6,16 
6,23 
6,35 
6.44 
657 
7.1? 
7,18 
127 

...7.48 

^Ift; ff^SS € per ler^^iam •m 
l 'eraisaa, per I^aal^wa 

• • • - • • • • - • • ^ ; , | , ' ' ; -

t ' S j ^ ^ . M Ì . ' ' - V r 3 1 3 - ; ^ ' i . ' / « ^ 

Partenze 
da P a d o v a 

..^ 
, 1 - , - . I , ; . 

a. omnibus 6.E 
diretto iOA 
oifjfìnibus 3,28 p., 

» ^ 8,21 » 
dirèt l^:d2,25a. 

s^asTf» S-; '. 

.I^m> 
.tt 

Arrivi '•. 
ro na 

-̂  

12, 

10,52 
- " : i 

2,10 

a. ̂-

a. 

Partenze 
da V e r o n a 

m . . ^ ^ ^ 
- - = • • • , -

%lere-^-'2,40.a. 
omnibus!! 5À^» 
• [• ' % L : 10,46; » 
diretto 4,55 p. 

.•.omaibus 

-tì* ^m. i i " . f r - . - r i - L ' * - ' VI 
a Padova 

r i l . - ;W. - - J ' . - l - -

- . L ^ • \ \ I _• I ' 

Dal 1 Maggio al 15 Ottobre i^irénìldiretti faranno^jjtlPmìnuto' 

a. 

P^ 

r - ^ - ' l - r ' r . i | . - _ - ' 

di feivnata a TKverneMe per servitfa^Visggtatdru' 

l ^ a d é V a p,er.:Il€H 'a^%ip 

Campnsampiero . 
Castelfranco Veneto 
Fanzofo 
Mohtebelluna V . . 

Trevmò wci-, f ' iecias; 
. M I I • 

« Wlees i^a p e r T r e w i ^ é 

•! ̂  
<-•< •^.5 

Partenze 
d a P a d o v a 

1 r 

- I I • ' . -

omnibus 6.25a.; 
misto :,.|,ft|J;» 
diretto; ,..2,11 p. 
omnibus 6,50 » 
diretto 42, 3 a. 
Le 

»f'fl%--

Arrivi; 
a Bologna 
^ i b j T ^ i i ? : * ' 

5̂1: 

155 
«8.50: 

1120 
2,45 

a. 
P 

a. 

Partenze ; 
d a B o l o g n a 

I • - ^ 

diretto i2,45.a. ; 
mì&t(^(|,X.4.— » 
omnibus 4,40 » 
dketto 11,45 p. 
omnibus 5^^5 » 

î  Arrivi 
a Padova 

I 1 - . 

8 , 3 9 * . 
6, 5 » 

9,^8 » 
1 fermate d^i treni {dflef^tadAbk'no;MontfgrMb, Battaglia 

per s f i z i o vÌi;g|ilÌrÌ;:hftnno^l^^ Maggio a tutto 
(1) da Rovigo 

Trbviso . . 
Paese . . . 

r - • ' . 

Istrana. . . 
Albaredo : P 

, Castelfranco . , 
S. Martino dî L̂ 
Cittadella ^ ^^^• 

Fohtanìva 
Carmignano . . 
S. Pietro in GU 
Vicenza . . . , 

? . . 

part. 

misto 

ant.. 

m. 

. _ | L c ^ V 

5,26 

omn. 

te 
•:- -<-\' - ^ 

i\-

^ i t. 

h i . ^ L 

part. 

I _ 

- 1 

5,49 

6.13 
'6,26 

mf 

pom. 

j 

l .r! 

/*7 
r « 

p . ' 

•m 

^•:. 

arr. 

7,--2' 
I t i % 
7, 

8,34 
8,47 
8,57 
9.W 

Ip9.23 
9.36 
9,45 

' 9,55 
10, 4 
10/12 
40,21 
^•10mW.3,5» 

!" -

: Ì 

1,12 
:l,28 
1,40 
155, 
2,13 
2,31 
2,43 
2 59 
3.08 
3-17; 
3,26 

omn: 

pom. 
tr, :,•;. 

, r f 

• : 

7,1 
7,i4 
7,24 
7,37 
7.49 
8, 2 
8,13 
8,22 

8,36 
8,45 
9, 8 

. part. 
5̂ '" l̂̂  

Vicenza . . . 
S. : Pietro J n G u 
Garmignano . . . . 
Foutanìva . . ;. . 
CittÉllla i^';-'^^; • • 
S.V Martino' di Lupari 
Castelfranco . . . . 

omn 

ant. 

misto 

ant. 

. omn. 
.1 -

rais to' 
<yj\ 

pom. pom 

-;̂  
f-. 

o 
Istrana : 
Paese :. 
Treviso 

' t ' 

*^»iH«* ' 
arr. 

j ^ 

>-. <- T 

l ' I i t o r l a p e r . .C^iieglIaiSips 

rriisto 
. T 

< < .' 

^ , • ^ 

• = ^ ^ 

.=£rir • ' • , 1 ^ 1 -

^^?^l^t"'-

Vittorio,p. 
Coned.Ì'a. 

• • & i i> 1 / 1 

ant. 

omn. 
-r'i'';*:)' -

misto 
' ^ I 

• • = 1 

1 . . 1 

V . '• ' i - - . ( • I 

•!*Ot45 
7 9 

• • « I 

ant. 
• I \' 

8,45^ 
9, 9 

• , . 

A - i ^ . ^ ^ 

«11^0 
11,44. 

•', 

ràistó 

pom. 

2;31 

omn. 

pom 

misto 
• .-. 

\ j 

5.20 

taàiti£-t 
• H ' . l ^ l 

Ijor 
I 

: ; . - ! : : ; ; . ' i t ' ; : , - , ; .^ „I-A^-SI:-I 
iil|iTèJ?i|iiii.j»i!iL..J.!..ii.^._i . 

€V\ 

Rovigo : , ; . p 
rS. Apoll. Selva 
Ceregnaiio . > 

Baricett 
Adria. , . arr. 
Loréo. , . » 

ànt. 

misto 

t 

8,31 
8,44 
8,51 
9, 6 
£26 
9,45 

pom';;̂  

"3,25~ 
3:39 

4,03¥ 
4,22 
4,46 
5,10 

omn. 
I f 

pom. 

~8.40" 
8.51 
9>QA* 

' p : 
^l'V 

.f;^ 

9.26 
9.4^' 

10,05 

Loreof 
À'dria . . . . ., 
Baricetta . . . 
La9)a. . . . . 
Ceregnano- . . . 
S. Appli. Selva . 
Rovigo . . arr. 

omn. ' omn 
^^-^iÀXf 

. L 

ant. 

{.-

pom 
T ^ . ^ 

,6,43 
6,51 

7,10 

I- -•. 

pom. 

2,55 5,42 

pom. 

7.29 

C^ i i egPaMO p e r Wlt^or 
i -

' 1 

I • "• ^ 

•rT-i^3-'?--?-;-:-Jp SviV 

f.flj^:TJ-.: 

, ,»iegl p. 
Vittorio a,̂  

misto 
I . • 

ant. 

8 

omn. 

ànt. 

9-45 

pom. 

1,19 

.-< l\r.^ Wi 

- 'il-

.^•<./;<hj 

- - f 

pom 
;-M 

V:4Ì;44:. 

m 
>-• IJ 

Iws^; 

^^ • L V =: - I 

6, 9 
'^6;3Ì 

' - ' 

:pom. 

^ 8. 
; 8,20 

'©'^'Iso-Corasf 
' » ^ ^ - j 

L^--" K T ' - . - . ' • r t -1 r,'̂  t " 

omn. omn. misto 
j -

• - ^ 

V * 

' ' 

- I 

: - . i '• - . . , .3'- i ; 

• , 
m 

•n 

. 1 ' 
1^ 
= ŝ.-î ^ 

Treviso :. . 
Treviso S. G. 
Paese Casta^gn ,̂ 
Paese Post. 
Trevignanp S. . 
Mootebeìluna ,. . 
Cornuda. . arr. 

•.'~;g 

ant;: pom. ,pom 

• - J r - ' 

.-Ut! 

€ o r rlm-'ffre-^'i^i»'• 

•1^^]^.-

.f 

1 ! 

• _ 1 I _ ' 

Cornuda. . . 
Montebellùna . 
Trevignano S.' 
Paese 'Post.' 
Paese Castagn. 
Treviso :S.G. 
Treviso . . arr^i 

misto 

f ant. 

^ " " • : . 

. ^ | . .r 

omn. 
. ; . I 

- ' - • - ' . 

omn. 

' : -

. I 

l i 

3,30 
* ' . 

-.E". 

• ' . ; ! 

4EìWS^O 

Vigo 
Costa . . ... 
Lendinara . 
Badia . . . 
Legnàgo . a. 

Legnago . 
Badia. . 
Lendinara 
Costa . H0*i . 
Rovigo . a. 

- . 1 

gpmn. 
1 . 

: ant. 
M 

,5,35 
60; 
6,36 
7 , -

,7,15 

omn. 
i -

ant. 

•8 24 
m^'i^. 

939 
10. 9 

^0.25 
1 • • ; y 

omn. 
- L Ì 

pom. 

12.—^ 
12.34 
12.49 
1.11 
1.23 

omn. 

pom 

wm^m. 
f •-
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